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Alla Fenice 
il fascino 
della "Serva 
Padrona" 
La "Serva padrona" incontra 
la Conln1cdia dell'Arte e 
l'unio11c dà ottin1i (rutti. 
L'intcrme-1;zodi Pergolc."5i 
torna su Il e scene vene-.tlane 
da cui n1ancnvn<lal 1960- oon 
un passaggio in terraJc1·ma 
nel 1996-all"interoodi un 
progetto drnn1n1alurgico 
godi bi llssl 010 reallxtato dal 
rcglsta e musicologo 
Francesco Bellotto (nella 
roto) per"'Opcra Ciovru1i"', IJ 
progetto dcii a fenice con il 
consc n•ato rio Benedetto 
" tarccllo e riscn'IJ;tOnllc 
sc-uolee al pubblico adulto. 
Oellotto. in un sapiente gioco 
di teatro nel teatro. non 
n1ecte in st:ena l'opera.. n1a le 
\' i1.."<!ndc della primn 
con1pagnlachenel 17401a 
rnpprcse11tb al 'f eacro di 
Sant' Angelo.chian1ata a 
replle:arla.a Parigi nel 1753. 
con la Quen.?llcdcl Bouffons­
chc op.pose Rousseau e gli 
cntic1opcdisti. ra\'OrC\'Oli 
alla Con1n1edla dell'Arte e 
alJa n1uslca Italiana. a chi tl'a i 
nobili diJcndev1;1 la tr;idi~ione 
rrancesedi Rruneauc Lully­
sullosrondo. funziona tutto. 
g.rnzle al testo del lo stesso 
Hellotto. checoniuga 
S.1.pidQ111cntela musicn di 
Pergolesi ell libl'enodl 
Gcnnarantonio 1~cderico con 
una narrazione teatrale de-1 
tutto credlbilc - ln cui si 
ritrovano citazionid11 
Rousseau. Perrucci e Groto il 
cittodi Adria - tsi 
earntterizza ron la presenza 

In scena degli zanni Vespone. 
Bertl antltoArlH:chino, la 
servetta rutura Colon1bina. 
ra1noroso Leandro e u 
don1t~"ticocinesc l.ou Ping. 
La costruzione 
dc1J'i1'ltcr1nett0 
pergolesianoavviene 
durante il \'laggfoda Venezia 
a Parigi, in«Froua. n1a lo 
spazio in1n1aginato da 
~ta.-s.~in10 Checchetto è 
giustrunente astratto 
risultando perfetto.1\Ssal 
belli i costumi di ùrlos 
Tieppo ed efficace li disegno 
di luci idea1odnfnbio 
Barettin. lùtti bravi i giovani 
e.al\ tanti ·attori a conli ne lare 
dnll'Uhc.'rto (il Prin10 Staffo 
Don1cnlco Cricchi) ben 
calibrn10 di Sti'J)nn 
Poi ishuchk e dalla Serpina (la 
Pi·in1n BuffaClnc\•ra 
"'tagnnoli)brillanted.i Lika 
Bi, encran1bi perfet1i nel 
n1c11erc in luce vl·zi cvezii dei 
eruttanti d'opera. A loro 
ranno deg110«1ntorno il 
d i\o·ertcnte Af arco f e·rraro­
lozannl Vespone, alSttolo 
Eugenio SCverini- .1'1nrJon 
Zighi Orbi- n1ercuriale 
Secondozannl•Be.rtl- c 
Lahire Tort'ora con1e 
Leandro. Enrico Parlz1J si 
cala nella parte di n1aes1rodi 
eappclla dirigendo al violi no 
e ton Ugius10 brio l'otthna 
Orchestl'n baroccadel 
Conservatorio Benedetto 
"'tarccllo, coadlU\'nln al 
cen1baloda ~1izuho 
f uruku bo. Suc«s.c;o pieno e 
n1eritntopertuni. 
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